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Modello C2 

(Dichiarazione sostitutiva da parte dei soggetti cessati dalla carica) 

 
 

 
ALL’UNIONE DEI COMUNI del MONTEDORO 

 c/o COMUNE DI ORIA – SETTORE V 
VIA EPITAFFIO, 1 

72024 - ORIA (BR) 

 

 

  
ISTANZA DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA D’APPALTO PER L’AFFIDAMENTO DEI 

LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA E DI MESSA A NORMA 
DELL’IMPIANTO SPORTIVO COMUNALE, IN LOCALITÀ “SALINELLE” 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA, EX ARTICOLO 47 DEL d.P.R. 28 DICEMBRE 2000, n. 

445, DA PARTE DEI SOGGETTI CESSATI DALLA CARICA NELL’ANNO ANTECEDENTE 

ALLA PUBBLICAZIONE DEL BANDO 
CUP: ___________ 

CIG: ___________  

  

 

 
Il sottoscritto _____________________________ nato a ____________________ (_____) il 

___________________, in qualità di _________________________________ dell’impresa 

__________________________, con sede in __________________ (_____), alla via 
_________________, _____, codice fiscale _______________________, partita IVA 

____________________, REA n. ______________, tel. _________________, indirizzo e-mail 
__________________, casella di posta elettronica certificata ____________________, 

 
PRECISATO 

 

che l’impresa quivi rappresentata partecipa alla gara indicata in oggetto come impresa singola, 
ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole delle sanzioni 

penali previste dall'articolo 76 del medesimo d.P.R., per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni 

mendaci ivi indicate, 
 

DICHIARA  
 

ai sensi dell’articolo 80, commi 1, e 5, lettera l), del Codice, che nei propri confronti non è stata 
pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, non è stato emesso decreto penale di 

condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 

dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per uno dei seguenti reati: 
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli  articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 

commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto  articolo 416-bis ovvero al fine 
di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, 
consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 
ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 
23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in 
quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita 
all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;   
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b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 
322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 
2635 del codice civile;  

b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 
c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari 

delle Comunità europee;  
d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 

eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;  
e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di 

proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del 
decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;  

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il 
decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;  

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la 
pubblica amministrazione. 

(in caso di condanna passata in giudicato occorre indicare, in apposita dichiarazione separata, il 

reato per cui si è subita condanna, la pena, anche accessoria, inflitta ed ogni altra circostanza 
utile alla verifica di cui all’articolo 80, comma 1, del Codice; in alternativa, allegare certificazione 

del casellario giudiziale) 
 

DICHIARA 

(barrare la casella che interessa) 
 

 che nei propri confronti non sono state emesse sentenze di condanna con il beneficio della 
non menzione nei certificati del casellario giudiziale; 

oppure in alternativa 

 le seguenti condanne per le quali ha beneficiato della non menzione nei certificati del 
casellario giudiziale: ________________________________________________________. 

 
 

Data _______________________ 

  
Il Dichiarante 

(Firma digitale) 
         

 ______________________________ 

 

 

 

 

 
Nota Bene:  

 la presente dichiarazione deve essere prodotta e sottoscritta da parte di ognuno dei 
soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di 

gara. In alternativa alla presente il concorrente può scegliere di produrre la successiva 

dichiarazione di cui all’allegato C3) sottoscritta da parte del legale rappresentante del 
concorrente stesso. In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le 

suddette attestazioni devono essere rese anche dagli amministratori e da direttori tecnici 
che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda 

nell’ultimo anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara; 

 nel caso in cui i soggetti cessati dalla carica nell’anno precedente la pubblicazione del 
bando di gara abbiano subito una condanna penale, è necessario che l’impresa concorrente 

dimostri, in una separata dichiarazione, che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione 
della condotta penalmente sanzionata. 

 


